
giovedì 5 maggio si terrà in Spagna la conferenza
finale del progetto europeo SAVE, che ha visto
impegnati in prima linea gli ospedali dell’Ordine
di Barcellona, Roma e Ratisbona nell’assistenza
ai minori vittime o testimoni di violenza domestica.
Il progetto SAVE, finanziato dal programma UE
Daphne e guidato dall’Ospedale San Giovanni
di Dio di Barcellona, è iniziato nel 2019 e ha ot-
tenuto una proroga della durata a seguito della
pandemia. Obiettivo generale del progetto è stato
il miglioramento delle competenze degli operatori
sanitari nella identificazione e nella diagnosi dei
casi sospetti di violenza a danno di minori, al
fine di offrire cure adeguate alle vittime e supporto
alle famiglie. Sono state organizzate numerose
sessioni formative cui hanno partecipato oltre
230 professionisti sanitari nei tre Paesi UE
(Spagna, Italia e Germania). I corsi sono stati ac-
compagnati da materiali formativi pubblicati nel-
l’ambito del progetto, tra cui un compendio della

legislazione europea, un manuale operativo per
il personale sanitario, un questionario per l’intervista
ai minori, i  protocolli per diagnosticare la violenza
come causa dei traumi e le linee guida della
terapia specifica da somministrare ai bambini
vittime di violenza. 
Nella conferenza finale di Barcellona i risultati
del progetto saranno illustrati ai rappresentanti
delle Istituzioni UE e dei servizi sanitari nazionali
e locali. Saranno presenti anche delegati di orga-
nizzazioni internazionali come Unicef e Save
the Children. Anche Hospitality Europe avrà uno
spazio per evidenziare il lavoro svolto in questi
anni per le vittime di violenza, sia attraverso il
progetto SAVE sia attraverso altri progetti europei
quali VICTORIA e EU-Viormed. I documenti e
le pubblicazioni realizzati in questi progetti ver-
ranno ampiamente diffusi nei prossimi mesi nelle
Province dell’Ordine e delle Suore Ospedaliere. 

Carlo Galasso
Lo scorso 4 e 5  aprile i delegati dei partners
del progetto VICTORIA si sono ritrovati in
presenza in Portogallo (Lisbona) per l’ultima
riunione transnazionale del progetto. 
I partners hanno effettuato la valutazione
finale del lavoro svolto per la realizzazione
dei “prodotti intellettuali” del progetto: un
protocollo transnazionale per il supporto so-
cio-educativo delle persone adulte vittime
di violenza; un corso di specializzazione per
il personale socio-sanitario sull’assistenza
alle vittime; un vademecum per verificare
costantemente i miglioramenti e il reinseri-
mento sociale delle persone assistite. 
Le notizie sul progetto e i documenti relativi
ai prodotti intellettuali possono essere consultati
alla pagina web www.victoriaproject.net. 
Il giorno seguente (6 aprile) l’Istituto San
Giovanni di Dio ha organizzato un evento
locale per far conoscere il progetto e i ma-
teriali formativi realizzati, evento a cui
hanno preso parte oltre 40 persone di varie
realtà socio-assistenziali. 
I partecipanti hanno apprezzato l’orienta-
mento molto pratico dei materiali prodotti
e la duttilità nel loro utilizzo da parte di
qualsiasi professionista nel settore sociale
e nel campo dell’educazione formale e non
formale.

NEWSLETTER N.105 MAY 2022

Author: Carlo Galasso, e-mail: carlo.galasso@ohsjd.org
Editorial Support: Press and Communication Office FBF Rome, e-mail: ufficiostampafbf@gmail.com

HOSPITALITY
EUROPE

HOSPITALLER ORDER OF  SAINT JOHN OF GOD
SISTERS HOSPITALLERS OF THE SACRED HEART OF JESUS

European Office

Cari Lettori,

NOTIZIE DA BRUXELLES

All’interno del programma UE Erasmus è aperto
il bando per l’attribuzione dei “Be Active Awards
2022”, gestito dall’agenzia esecutiva europea per
l’istruzione e la cultura (EACEA).
I Be Active Awards hanno lo scopo di premiare e
dare visibilità a progetti e iniziative che hanno
promosso con successo lo sport e l’attività fisica
in tutta Europa. Sono inoltre collegati alle politi-
che della Commissione per l’incoraggiamento di
stili di vita sani e la promozione dello sport verde
e sostenibile. I premi saranno attribuiti in diversi
settori e fasce di età: scuole, mondo del lavoro,
comunità locali e gruppi intergenerazionali. Nello
specifico, il concorso intende premiare progetti
già in atto che promuovono non solo lo sport e
l’attività fisica ma anche altre forme di stile di vita
attivo, affinché ci sia maggiore sensibilizzazione
verso uno stile di vita sano e un più agevole ac-
cesso alle attività fisiche e sportive. Il vincitore e

i finalisti (classificati al 2° e 3° posto) saranno pre-
miati affinché il loro esempio possa estendersi ad
altre organizzazioni e individui in Europa e sa-
ranno pubblicamente annunciati alla cerimonia di
premiazione che si terrà presso le Istituzioni UE
a Bruxelles. Oltre a premiare gli enti vincitori,
l’assegnazione dei premi darà anche visibilità e
sosterrà la diffusione di idee innovative, iniziative
e buone pratiche in Europa. Le candidature do-
vranno essere presentate entro il 19 maggio tra-
mite il portale digitale della Commissione
europea. 

Conclusione del 
progetto VICTORIA

Premi UE per la promozione 
di stili di vita sani ed attivi
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I PROSSIMI APPUNTAMENTI
Barcellona, 
5 maggio 2022
Conferenza finale 
del progetto SAVE 
www.save-project.eu 

Kainbach bei Graz, 
11-12 maggio 2022
Incontro transnazionale 
del progetto MOVE 
www.move-project.net 

È in calendario per giovedì 9 giugno l’ultimo
webinar europeo dedicato all’inclusione sociale
prima della pausa estiva. L’iniziativa dei webinar
è promossa dal gruppo europeo di lavoro per
l’inclusione sociale dell’Ordine Ospedaliero ed
è iniziata nel 2021. Lo scorso anno i webinar
erano dedicati alle presentazioni generali dei
Centri delle singole Province e dei rispettivi pro-
grammi per favorire l’inclusione sociale delle

persone assistite. Ogni Provincia ha illustrato
pertanto la propria realtà assistenziale e le rispo-
ste alle necessità degli utenti, in particolare du-
rante i mesi più critici della pandemia. 
Nel secondo ciclo organizzato quest’anno, i we-
binar sono dedicati a temi specifici e coinvol-
gono collaboratori ed esperti di varie Province.
In tal modo si riesce ad offrire una prospettiva
diversa e ad apprezzare la molteplicità di risposte
che l’Ordine e le Suore Ospedaliere mettono in
campo nei diversi Paesi europei. Questa ric-
chezza di contenuti e di esempi sta riscontrando
un ottimo successo con decine di collegamenti
da tutte le Province europee delle due Istitu-
zioni. 
I webinar del secondo ciclo fin qui realizzati
sono stati dedicati alla prevenzione di violenza
ed abusi a danno di persone vulnerabili, alla

precarietà lavorativa e alla salute mentale delle
persone emarginate. 
Il prossimo webinar – appunto programmato per
il 9 giugno alle 11.00 – sarà dedicato all’educa-
zione alla sessualità per le persone disabili. 
Si tratta di un tema su cui da diversi anni sia
l’Ordine che le Suore Ospedaliere stanno lavo-
rando molto al fine di accompagnare le persone
assistite nel percorso di crescita, responsabiliz-
zazione e rispetto di sé e degli altri. Non solo, la
tematica riguarda anche la relativa formazione
del personale che si prende cura quotidiana-
mente dei disabili e che li accompagna nei vari
programmi per l’integrazione scolastica, sociale
e l’inserimento lavorativo. 
Il link ZOOM per partecipare al webinar potrà
essere richiesto alle segreterie delle Province a
partire da una settimana prima dello stesso. 

Progetto MOVE a Lisbona
Oltre le restrizioni della pandemia e le insicurezze
del tempo attuale, i partners del progetto MOVE
si sono ritrovati a Lisbona il 22 e 23 marzo per pro-
seguire in presenza e con entusiasmo le attività de-
dicate alla riabilitazione dei pazienti e degli utenti
delle strutture ospedaliere attraverso l’attività mo-
toria e sportiva. Il progetto è stato promosso da
Hospitality Europe e coinvolge in prima linea le
strutture sanitarie delle Province dell’Ordine (Cen-
tro dei Fatebenefratelli - Kainbach bei Graz, Fon-
dazione San Giovanni di Dio – Lisbona, Ospedale
SGD - Santa Cruz di Tenerife, Istituto SGD – Gen-
zano di Roma) insieme al Centro Purissima Con-
cezione delle Suore Ospedaliere – Granada. 
I partecipanti sono stati ospitati presso la Curia
della Provincia Portoghese dell’Ordine e hanno

collaborato per l’elaborazione delle linee
guida europee e di un protocollo con le loro
esperienze e conoscenze sui metodi più ef-
ficaci per la riabilitazione ed il manteni-
mento della salute psico-fisica dei pazienti,
attraverso la regolare attività motoria e
l’esercizio fisico praticati in apposite aree interne
alle strutture socio-sanitarie. 
I partecipanti sono inoltre stati ospitati presso la
federazione nazionale portoghese di golf, nell’am-
bito della collaborazione che da anni lega la fede-
razione alla Fondazione San Giovanni di Dio in
Portogallo attraverso dei corsi di golf dedicati ai
pazienti psichiatrici in cura presso le strutture
dell’Ordine. A Lisbona è stato presente anche il dr.
Galasso, in rappresentanza di Hospitality Europe,

che ha elaborato e presentato la relativa domanda
di finanziamento UE nel 2020. Il progetto prose-
guirà con video-riunioni periodiche in vista del
prossimo incontro transnazionale in Austria (Kain-
bach bei Graz) nel mese di maggio.

Il progetto MOVE è finanziato con il sostegno della
Commissione europea. 
L’autore è il solo responsabile di questa pubblicazione
e la Commissione declina ogni responsabilità sull’uso
che potrà essere fatto delle informazioni in essa conte-
nute. 

Regensburg, 
1-3 giugno 2022
Congresso per i 400 anni
della Provincia Bavarese
www.bb-kongress.de  

Prossimo webinar sull’inclusione sociale

NEWSLETTER N.105 MAY 2022


